
ATTO N. DD 7576 DEL 20/11/2024

Rep. di struttura DD-TA1 N. 256

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA SITI PRODUTTIVI

OGGETTO: OGGETTO: Aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) ai sensi degli
artt. 3, 4 e 6 del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59.

Società: ECOPALLETS s.r.l.
Sede legale e operativa: CORSO SAVONA, 18/B - VILLASTELLONE
P. IVA: 10928220010
Posizione n. 006355

Premesso che:

• la Società in oggetto risulta autorizzata con Autorizzazione Unica Ambientale (di seguito AUA) n. 4181
del 16/10/2020 rilasciata dal SUAP di Villastellone in delega alla CCIAA di Torino in data 21/10/2020,
presso la sede operativa sopra indicata ad esercitare attività di messa in riserva e recupero (operazioni R13
ed R3 di  cui  all’allegato C del  D.lgs.  152/2006 e s.m.i.)  di  rifiuti  speciali  non pericolosi  di  cui  alle
tipologie p.to 9.1 e 9.2 del D.M. 05/02/98 e s.m.i.;

• con il suddetto provvedimento oltre alla comunicazione in materia di rifiuti di cui all’art. 216 del D.Lgs.
152/06  e  s.m.i.,  veniva  ricompreso  anche  il  titolo  alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  all’art.  269 del
medesimo decreto per le emissioni derivanti dal trattamento termico degli imballaggi in legno, (sia nuovi
che riparati), in conformità allo standard fitosanitario ISPM15, che prevede che gli imballaggi destinati
all’esterno della Comunità europea siano soggetti ad un trattamento di sterilizzazione che può avvenire
anche mediante trattamento termico;

• con D.D. n. 4132 del 19/08/2021, l’AUA in essere veniva aggiornata limitatamente al comparto gestione
rifiuti, con una variazione del layout conseguente all’aggiunta di alcune aree di stoccaggio e strutture di
servizio, mantenendo invariate potenzialità del deposito e quantitativi di rifiuti gestiti annualmente;

• con D.D. n. 6702 del 05/12/2022, a seguito dell’incendio occorso in data 13/11/2022 presso il sito in
oggetto, la Scrivente assumeva un provvedimento di sospensione delle attività di gestione rifiuti svolte
presso le aree inagibili e sottoposte a sequestro dai V.V.F, così come individuate nell’ordinanza sindacale
del Comune di Villastellone n. 17 del 15/11/2022 e come indicate dalla società nella planimetria allegata
alla nota del 29/11/2022, nota di prot. CMTo n. 156587, mantenendo attive le operazioni svolte nelle aree
non  interessate  dall’incendio,  quali  il  trattamento  termico  degli  imballaggi  in  legno  (sia  nuovi  che
riparati);

• in data 16/09/2024, con nota di prot. CMTo n. 128003, la società presentava istanza di aggiornamento
dell’AUA limitatamente al comparto  gestione rifiuti,  chiedendo di fatto la revoca della sospensione in
essere nonché alcune modifiche del layout produttivo, in ragione delle prescrizioni impartite dal VV.FF;
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• in data 27/09/2024, con nota di prot. CMTo n. 134918, veniva formalizzato che la modifica costituiva
variante non sostanziale e conseguentemente si sarebbe proceduto unicamente all’aggiornamento del titolo
abilitativo  di  cui  all’art.  3  comma 1  del  citato  D.P.R.  n.  59/2013:  iscrizione  n.  37/2020  al  Registro
provinciale ex art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., senza avviare, a tal fine, l’endoprocedimento;

• in data 11/11/2024, con nota di prot. CMTo n. 160649, la scrivente formulava una richiesta integrazioni
cui  la  Società  dava  riscontro  con nota  di  prot.  CMTo n.  162937 del  15/11/2024,  dichiarando che  la
capacità massima di deposito dei rifiuti che hanno cessato da tale qualifica (EoW), è quantificata in 800 t;

• in data 18/11/2024,  con nota di  prot.  CMTo n. 164088,  la Società inoltrava alla scrivente il  Piano di
Prevenzione e Gestione delle  Acque Meteoriche di  dilavamento e delle  Acque di  lavaggio delle aree
esterne, ai sensi del D.P.G.R. Piemonte 20 Febbraio 2006, n° 1/R e s.m.i. approvato da SMAT in data
22/10/2024, prot. n. 95505.

Considerato che:

• la fase successiva all’incendio ha richiesto:
- l’allontanamento dei rifiuti derivanti dall’incendio;
-  la  presentazione  di  SCIA in  data  26/03/2023  (e  variante  del  17/11/2023)  per  parziale  demolizione  e
ricostruzione delle strutture prefabbricate crollate/inagibili;
- la presentazione del nuovo progetto ai VV.FF in data 15/11/2023, di cui parere favorevole del 18/04/2024;
- il collaudo delle strutture ripristinate in data 24/05/2024;
- la trasmissione SCIA per inizio attività in data 26/07/2024;
- la presentazione in data 05/09/2024 del nuovo piano 1/R Piano di Prevenzione e Gestione” (di seguito
P.P.G.) di progetto delle Acque Meteoriche di dilavamento e delle Acque di lavaggio delle aree esterne, ai
sensi del D.P.G.R. Piemonte 20 Febbraio 2006, n° 1/R e s.m.i. approvato da SMAT in data 22/10/2024, prot.
n. 95505;
• la modifica proposta è stata presentata e valutata come non sostanziale e riguarda:
- la revisione delle aree interne ed esterne in ragione delle prescrizioni impartite dai VV.FF, con conseguente
revisione parziale del processo di lavorazione; 
-  un  nuovo  assetto  di  macchinari/attrezzature,  nel  dettaglio:  4  banchi,  1  sega,  5  dime  assemblaggi,  1
squadratrice, 5 schiodatrici e 1 troncatrice;
• con le integrazioni trasmesse in data 11/11/2024, nota di prot. CMTo n. 160649, la Società dichiarava

che…il volume complessivo di deposito E.O.W è pertanto pari a 1.589 m3. Considerato un peso medio dei
pallet pari a 20kg gli stessi possono essere messi in deposito sovrapposti (circa 8 pallet a m3) o incrociati
(circa  15  pallet  a  m3).  Ciò  determina  una  capacità  massima  di  circa  24.000  pallet  per  un  peso
complessivo  di  circa  480  tonnellate.  E’ opportuno  precisare  che  ci  sono  anche  tre  aree  interne  al
capannone  ove  possono essere  posizionati  imballaggi  E.O.W.  in  attesa  di  essere  trasferiti  sulle  aree
esterne. Tali aree, complessivamente pari a 710 m2, si stima possano essere occupate al 50% e pertanto
con una altezza pari a m 3.00 si ha un volume di 1.065 m3. Ciò determina una capacità massima di circa
16.000 pallet  per un peso di  circa 320 tonnellate.  Quindi  il  peso complessivo massimo d’imballaggi
E.O.W. è stimato in circa 800 tonnellate;

• l’art.  6,  comma  1,  del  D.P.R.  59/2013,  dispone  che  il  gestore  che  intende  effettuare  una  modifica
dell’attività o dell’impianto ne dà comunicazione all’autorità competente e, salvo quanto previsto dal
comma 3, nel caso in cui quest’ultima non si esprima entro  sessanta giorni dalla comunicazione, può
procedere all’esecuzione della modifica. L’autorità competente provvede, ove necessario, ad aggiornare
l’autorizzazione in atto e tale aggiornamento non incide sulla durata dell’autorizzazione;

• l’Ente scrivente ha ritenuto di procedere comunque ad aggiornare l’atto, recependo le modifiche e i rilievi
di cui all’istanza suddetta.
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Ritenuto:

• di far comunque salva la scadenza del suddetto provvedimento (20/10/2035).

Rilevato che:

• il rilascio del presente provvedimento avviene nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente per la
conclusione del relativo procedimento e nel rispetto della cronologia di trattazione delle pratiche.

Dato atto:

• dell’insussistenza di conflitti di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90 e degli artt. 6, comma 2, e 7
del D.P.R. 62/2013 e dell’art. 16 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino.

• che  il  presente  provvedimento  è  assunto  nell'ambito  delle  attività  definite  dagli  obiettivi  0903Ob02
e0902Ob16 del Documento Unico di Programmazione (DUP) adottato per l’anno corrente;

• di avere espletato, alla luce dei dati rilevabili dall’istruttoria, le verifiche di cui al D. Lgs. n. 231/2007 e
s.m.i. e alla procedura interna dell’Ente in materia di contrasto al riciclaggio.

IL DIRIGENTE
Visti:

• la Legge 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni  e  fusioni  dei  Comuni",  così  come  modificata  dalla  Legge  11  agosto  2014,  n.  114,  di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

• l'art.  1  comma  50  Legge  7  aprile  2014  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città  Metropolitane  si
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico, nonché
le norme di cui all'art. 4 Legge 5 giugno 2003, n. 131;

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi";

• il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, concernente il conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n.
59;

• gli obiettivi 0903Ob02 e 0902Ob16 del Documento Unico di Programmazione (DUP);

• la L.R. 26 aprile 2000, n. 44: "Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112";

• la D.G.P. n. 112-41183/01 del 20 febbraio 2001 inerente le nuove funzioni amministrative conferite
alla Provincia dal D.Lgs. 112/98 e dalla L.R. 44/00;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante norme in materia ambientale e s.m.i.;

• il  D.P.R.  13  marzo  2013  n.  59  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la
semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in  materia  ambientale  gravanti  sulle  piccole  e
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale;
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• la  "Circolare  recante  chiarimenti  interpretativi  relativi  alla  disciplina  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale del D.P.R. n. 59, del 13/03/2013" emessa dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare in data 07/11/2013 (protocollo n. 0049801/GAB);

• Atteso che la  competenza  all'adozione del  presente  provvedimento  spetta  al  Dirigente  ai  sensi
dell'art. 107 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs.
18.08.2000 n. 267 e dell'art. 45 dello Statuto Metropolitano;

• Visto l'articolo 48 dello Statuto Metropolitano.;

DETERMINA

1. di procedere ad aggiornare ai sensi e per gli effetti degli artt. 3 e 6 del D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013
l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  con D.D.  n.  4181  del  16/10/2020  rilasciata  dal  SUAP di
Villastellone in delega alla CCIAA di Torino in data 21/10/2020 alla società  ECOPALLETS s.r.l. per la
sede operativa di  Corso  Savona,  18/B -  VILLASTELLONE,  per  l’esercizio dell’attività  di  recupero,
secondo le modifiche formalizzate con la comunicazione pervenuta in data 16/09/2024, con nota di prot.
CMTo n. 128003 e s.m.i.;

2. di prendere atto della modifica citata in premessa, procedendo, ad annullare e sostituire il Suballegato A
– Planimetria area interna e area esterna (Gestione Rifiuti), con l’analogo costituente l’Allegato al presente
provvedimento;

3. di annullare e sostituire la nota (1) della Tabella dell’Allegato A come segue:

(1) 9.1.3 lett.  a) recupero nell'industria della falegnameria e carpenteria [R3] per la produzione di EoW
costituiti da manufatti a base legno e sughero nelle forme usualmente commercializzate, nel caso specifico:

1. pallet a capitolato (es. pallet EPAL) rispondenti alle caratteristiche previste dai singoli regolamenti;
2. pallet “bianco” (cioè non soggetto a specifici capitolati) le cui caratteristiche sono riferibili alle norme
tecniche di riferimento:
• UNI EN ISO 445:2013 Pallet per la movimentazione di merci – Vocabolario
• UNI EN ISO 18613:2014 Riparazione dei pallet piatti di legno;
• UNI 11066:2003 Pallet  di legno riutilizzabile personalizzato - Requisiti  di progettazione, costruzione,

prestazione e metodi di prova.

Secondo quanto dichiarato dalla società, la capacità massima di deposito dei rifiuti che hanno cessato da
tale qualifica (EoW) è pari a 800 t.

4. di prendere altresì atto che il titolo alla modifica, si formalizzerà alla data di rilascio del presente atto
della Città Metropolitana;

5. di far salvo, per quanto non in contrasto con il presente atto, quanto prescritto con l’Autorizzazione Unica
Ambientale rilasciata con D.D. n. 4181 del 16/10/2020 e s.m.i. comprensivo della durata della stessa, così
come fissata dal citato atto;

6. di dare atto di avere espletato, alla luce dei dati rilevabili dall’istruttoria, le verifiche di cui al D.Lgs. n.
231/2007 e s.m.i. e alla procedura interna dell’Ente in materia di contrasto al riciclaggio;
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7. di attestare l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90 e degli artt. 6,
comma 2, e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino.

INFORMA

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso innanzi al TAR Piemonte entro il termine perentorio
di sessanta giorni a decorrere dalla data di rilascio.
Il presente provvedimento, non comportando oneri di spesa a carico della Città Metropolitana di Torino, non
assume rilevanza contabile.

SA/VPC

Torino, 20/11/2024 

IL DIRIGENTE (DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA
SITI PRODUTTIVI)

Firmato digitalmente da Pier Franco Ariano
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SUBALLEGATO A  

PLANIMETRIA - area esterna  
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PLANIMETRIA - area interna 

 

 








































